
Campo Estivo 2013 Cattolica 

 

Cattolica, 2013. Campo estivo per i ragazzi degli anni ’99, ’98 e ’97, che hanno vissuto per una 

settimana in una casa parrocchiale. Il campo era prevalentemente basato sul tema che sempre più 

riguarda i ragazzi, ovvero la sessualità. Il tema inizialmente è stato affrontato anche grazie 

all’incontro con due ragazze che gestiscono un centro per le ragazze di strada. Ci hanno raccontato 

come funzione e come viene gestito il centro di accoglienza, e su quanto le ragazze, nonostante non 

sembri, possano essere traumatizzate dalle violenze che ogni giorno subiscono per strada. Inoltre 

abbiamo riflettuto su questo tema anche nel parco vicino alla casa, e abbiamo fatto anche delle 

piccole interviste, divisi in gruppetti, alle persone che incontravamo. Ovviamente non c’è stato solo 

questo al campo, perché altrimenti sarebbe stato più un ritiro, no? I ragazzi hanno passato i lunghi 

pomeriggi al mare o comunque in spiaggia, facendo il bagno, giocando a bocce o a beach volley, o 

semplicemente rilassandosi all’ombra dell’ombrellone. Inoltre, quando il don lo permetteva, c’era 

una qualche serata di libera uscita, conclusa sempre però da una piccola preghiera. Le ragazze 

animatrici avevano una ciascuna un gruppetto di circa 7-8 ragazzi, che ogni giorno aveva un 

compito: colazione, pranzo, pulizie oppure cena. Tutti i giorni i ragazzi pescavano un nome da una 

vaschetta dove c’erano dei bigliettini con scritti i nomi dei partecipanti al campo, adulti compresi, e 

il ragazzo/a o adulto/a doveva fare da “angelo custode” alla persona scritta sul biglietto pescato; 

fare l’angelo custode significava avere qualche attenzione in più o semplicemente parlare con la 

persona da “accudire”. Una mattina abbiamo anticipato la preghiera all’alba per andare a vedere il 

sole che sorgeva in spiaggia. Infine, c’è stata l’uscita al parco acquatico, come di consueto, dove i 

ragazzi hanno potuto passare una giornata in allegria.  

Riassumendo, il campo estivo 2013 a Cattolica è stato all’insegna del divertimento ma anche della 

riflessione su temi contemporanei, e nonostante in certi casi le leggi, ad esempio sui turni, fossero 

parecchio severe, i ragazzi, una volta abituati, non ci hanno dato tanto peso e si sono concentrati 

più sul divertimento. Un ringraziamento speciale va a tutti gli adulti e agli animatori che hanno 

organizzato il campo: Roberto, Amanda, Marilena, Morena, Beatrice, Ilaria, Rachele, Sara e 

soprattutto a Don Feliciano, che ci ha fatto vivere una bellissima esperienza, almeno a parer mio. 

Detto questo, il mio piccolo articolo è concluso e spero che anche l’anno prossimo si ripeta a 

un’esperienza altrettanto bella! 

                                                                                 Bertini Stefano                                  


